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INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE 

Sorelle e fratelli, ogni domenica il Signore imbandisce per noi una mensa e ci rivolge il suo invito a 
prendere parte al banchetto dell’Eucaristia.  
È sempre motivo di grande gioia per noi l’essere attesi settimanalmente alla festa del Signore risorto. 
Qui sperimentiamo che la Chiesa è nostra casa e nostra famiglia, qui incontriamo il Padre buono e 
premuroso, qui incrociamo uomini e donne che riconosciamo fratelli e sorelle, con i quali formiamo il 
Corpo di Cristo, qui ritroviamo la nostra dignità di figli e riceviamo il mandato di vivere in pienezza il 
dono filiale con le sue esigenze e i suoi impegni.  
Nella gioia per aver accolto l’invito a partecipare alla mensa dell’Eucaristia, iniziamo questa 
celebrazione con il canto…  
 
 
 
ATTO PENITENZIALE 

Noi siamo la vigna del Signore, ma non sempre produciamo frutti buoni con i nostri pensieri, con le 
nostre scelte, con le nostre azioni. Per questo chiediamo ora perdono al Signore, che continua a curare 
la sua vigna con amore e misericordia. 
 

• Signore Gesù, tu ci inviti al banchetto del tuo Regno e non ti stanchi di cercare chi si è smarrito. 
Kyrie, eleison. 

• Cristo Signore, tu ci chiami alle nozze della nuova alleanza e ci rivesti della tua misericordia. 
Christe, eleison. 

• Signore Gesù, tu ci vuoi commensali e fedeli e ci domandi una vita coerente con il tuo Vangelo. 
Kyrie, eleison. 

 
 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 

I Lettura. Nel banchetto preparato dal Signore, la sua presenza dona amicizia e protezione. Il Profeta 
annuncia con tale immagine la fine di morte, lacrime e umiliazioni.    
II Lettura. Le prove affrontate dall'Apostolo per Cristo mostrano i contrasti tra abbondanza e miseria, 
sazietà e fame: seguire Cristo richiede di accettare anche sofferenze e umiliazioni.    
Vangelo. La parabola del grande banchetto mostra il desiderio di Dio di invitare tutti alla sua gioia. 
Parteciparvi richiede però un impegno concreto: la grazia divina non si trasforma in un pretesto per 
una vita indegna. 
 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 

Sorelle e fratelli, al Padre che in Cristo chiama tutti al banchetto del Regno e asciuga le lacrime da 
ogni volto, rivolgiamo con fiducia la nostra preghiera e diciamo insieme: Rivestici della tua grazia, 
Signore! 
 

1. Per la Chiesa: sappia raggiungere i crocicchi delle strade, chiamare tutti senza esclusioni e 
testimoniare con gioia che il Vangelo è un invito universale alla comunione. Preghiamo. 
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2. Per i governanti e i responsabili delle nazioni: promuovano condizioni di giustizia, di pace e di 
dignità, perché nessuno sia escluso dal pane, dalla cura e dalla speranza. Preghiamo. 

3. Per i poveri, gli emarginati e per coloro che si sentono indegni o lontani da Dio: incontrino 
comunità capaci di accoglienza sincera e scoprano che il Signore li chiama al suo banchetto. 
Preghiamo. 

4. Per quanti partecipano esteriormente alla vita della Chiesa, ma faticano a lasciarsi convertire 
nel cuore: lo Spirito doni loro l’abito nuziale di una fede operosa e visibile nella carità. 
Preghiamo. 

5. Per noi qui riuniti: l’eucaristia che celebriamo ci trasformi in invitati riconoscenti, liberati 
dall’indifferenza e pronti a vivere ogni giorno nella logica del dono. Preghiamo. 

 
Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo. Ti rendiamo grazie perché anche oggi ci inviti a celebrare 
le nozze del tuo Figlio Gesù con la Chiesa e ci mandi agli angoli delle strade per portare il tuo invito a 
tutti. Sia questo il giorno in cui tutti accolgano la tua chiamata e l’umanità divenga nell’Eucaristia un 
solo corpo, in Cristo Gesù, nostro Signore, che vive e regna nei secoli dei secoli. Amen. 
 
 
 
MONIZIONE ALLA PREGHIERA DEL SIGNORE 

Chiamati dal Padre al banchetto del suo Figlio e rivestiti della vita nuova del Vangelo, preghiamo 
insieme come Gesù ci ha insegnato: Padre nostro… 
 


